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P R E S I D E N T E . Ella non ha facol tà di 
par la re e cont inua a par lare . 

Yiene ora l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
De Fel ice-Giuffr ida al ministro di grazia e 
giustizia « sulle ragioni che hanno p o t u t o 
autor izzare il p rocura to re del E e di Messina 
a non presentare ancora, dopo 14 mesi e 
con i m m i n e n t e pericolo di prescrizione, la 
d o m a n d a di autorizzazione a procedere con-
t ro l 'onorevole Arigò, i m p u t a t o di corru-
zione elet torale ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
la grazia e giustizia ha faco l tà di r ispon-
dere a ques ta interrogazione. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L 'onorevole De Felice 
mi ha già d ichiara to che r inunz iava a svol-
gere ques ta in terrogazione 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io non ho 
bigogno di svolgere la mia interrogazione, 
da l momen to che la d o m a n d a di autoriz-
zazione a procedere è s t a t a p resen ta ta , seb-
bene dopo 14 mesi. 

A R I G O ' . D o m a n d o di par la re per un 
f a t t o personale. (Rumori). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se egli par la , 
r ip rendo il dir i t to di svolgere la mia inter-
rogazione. I l p rocura to re del Re.. . (Inter-
ruzioni — Rumori). 

S A N T I N I . F a t e eseguire le sentenze che 
r igua rdano voi ! ( I deputati Todeschinì e 
iSantini si apostrofano). 

P R E S I D E N T E . Sono decorsi q u a r a n t a 
minut i . . . (Interruzioni del deputato Tode-
scMni). Onorevole Todeschini, la invi to a 
far silenzio. 

A R I G O ' . Ho d o m a n d a t o di par lare per 
un f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Non vi è f a t t o perso-
nale, onorevole Arigò, dal momento che 
l 'onorevole De Felice mon ha profer i to pa-
rola. 

A R I G O ' . Onorevole Pres idente , il f a t t o 
personale c'è... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io ho r inun-
zia to alla mia interrogazione, ma, se l 'onore-
vole Arigò parla , ho di r i t to di r iprender la . 
(Rumori — Interruzioni) — Scambio di vi-
vaci parole fra i deputati Arigò e De Felice 
Giuffrida— Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Se l ' au to r i t à del Pres i -
den te non è ascol tata , non mi r i m a n e che di 
togliere la sedu ta . 

È impossibile procedere con [questo si-
s t e m a di ribellione a l l ' au to r i t à del Presi-
dente . (Applausi vivissimi). 

L'onorevole De Felice avendo r inunzia to 

a svolgere la sua interrogazione, non p u ò 
aver da to occasione al l 'onorevole 'Arigò di 
a lcun f a t t o personale. 

A R I G O ' . Scusi, signor Pres idente . . . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-

ta r io di S ta to in tende di par lare? 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia. Non ho d a dire nulla, 
perchè l 'onorevole De Felice già mi aveva 
d ichiara to di r inunziare alla sua interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e bas ta . Non c'è 
f a t t o personale, onorevole Arigò, non vi può 
essere. 

ARIGÒ. Io devo ubbidire . Però il f a t t o 
personale è nel l ' interrogazione. 

P R E S I D E N T E . (Con forza). La fini* 
scano ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Arigò, la conosco. St ia al suo posto. 

P R E S I D E N T E . Richiamo al l 'ordine tan-
to l 'onorevole De Felice quan to l 'onorevole 
Arigò, perchè non hanno o t t empe ra to al-
l ' inv i to del Pres idente . 

Ora, essendo decorsi i q u a r a n t a minut i 
assegnati alle interrogazioni , p rocederemo 
nel l 'ordine del giorno. 

Svolgimento di una proposta di l e g g e 
del deputato Ronchetti. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Svolg imento di una p ropos ta di legge del 
depu ta to Ronchet t i . 

(Vedi seduta di ieri). 
Onorevole Ronche t t i , ha faco l tà di par -

lare per isvolgere la sua propos ta di legge. 
R O N C H E T T I . 11 comune di J e rago (del 

m a n d a m e n t o di Gallarate) fino al 1872 visse 
di v i ta ammin i s t r a t i va a u t o n o m a . 

Nel 1872 al comune di J e rago f u un i to 
per decreto reale un al tro vicino paese, £Be* 
snate ; e più tardi , nel 1892, se ne aggiunse 
un altro, Orago. Così si cost i tuì un unico 
comune che ebbe il nome dalle tre f razioni 
congiunte, J e r a g o con Besna te e Orago. 

Ma fin dal 1884 Je rago e Besna te ebbero 
dissensi amminis t ra t iv i che dura rono fino a 
questi u l t imi tempi . 

F u per questo che 181 elet tori di J e r a g o 
e di Orago nel gennaio 1905 chiesero di co-
s t i tu i rs i in comune au tonomo; e il Consiglio 
comunale di t u t t e e t re le f razioni espresse 
parere favorevole alla d o m a n d a con vot i 2 
contro 1. P o r t a t a poi la quest ione d inanz i 
al Consiglio provinciale di Milano, a l l 'unani-
mi tà si espresse pure il parere che si facesse 


